
Nessun passo indietro. I filorussi non
hanno intenzione di lasciare gli edifici
amministrativi che occupano
nell’Ucraina orientale se prima non si
dimette il governo «illegale» di Kiev.
Lo ha detto uno dei portavoce dei
pro-Mosca, Alexander Gnezdilov, in
un’intervista alla Bbc. Il vice coman-
dante della «milizia popolare» della
«Repubblica di Donetsk», Serghiei Tsi-
pliakov, ha detto in un’intervista alla te-
stata Rbk che i suoi uomini sono dispo-
sti ad accordarsi con il governo di Kiev
solo se sarà concesso il referendum per
definire lo status delle regioni di Do-
netsk e Lugansk e chiedere la sovrani-
tà della zona e forse anche l’annessio-
ne alla Russia. Il presidente ucraino
Olexandre Tourtchinov e il premier ad
interim Arseni Iatseniouk tentano una
nuova apertura: «Il governo ucraino -
hanno detto in una nota congiunta - è
pronto a varare una riforma costituzio-
nale che concederebbe ampi poteri al-
le regioni, accordando uno statuto spe-
ciale alla lingua russa e garantendo la
protezione di quella lingua». Ma intan-
to il governo ucraino non ritira le forze
militari disclocate nel sud est del Pae-

se, ha annunciato il ministro degli este-
ri Andrei Deshchytsa. Quindi l’opera-
zione militare contro gli insorti filorus-
si «prosegue», fa sapere la portavoce
dei servizi segreti di Kiev (Sbu), Mari-
na Ostapenko. «Quanto durerà l’opera-
zione - ha detto la portavoce della Sbu -
dipende da quando i “terroristi” lasce-
ranno il nostro territorio». «Non nutria-
mo alcuna ragionevole aspettativa» su
quello che ne scaturirà dall’accordo,
ha affermato il premier Iatsenyuk, in-
tervenendo davanti alla Rada Supre-
ma, il Parlamento di Kiev. Poi una bor-
data contro il Cremlino: «La Russia
non aveva altra possibilità che firmare,
e condannare l’estremismo».

All’indomani dell’intesa tra Kiev,
Mosca, Washington e Bruxelles per al-
lentare la tensione nella regione, gli in-
sorti sfidano quanto stabilito a Gine-
vra. Nell’ambito dell’accordo a sorpre-
sa messo a punto dai capi delle quattro
diplomazie, «tutti i gruppi armati ille-

gali» dovranno essere disarmati e la-
sciare gli edifici pubblici.

CONTINUANOGLISCONTRI
I combattenti filo-Cremlino che hanno
conquistato i municipi di una decina di
città del sudest russofono dell’Ucraina
non danno segni di voler levare le ten-
de. A Slavyansk, vari uomini armati re-
stano asserragliati nella stazione di po-
lizia e presidiano una barricata di pneu-
matici all’esterno. Secondo testimoni
oculari, un commando di paracadutisti
avrebbe assaltato e distrutto un posto
di blocco degli insorti a Serheyevka, vil-

laggio situato alle porte della città, uno
dei tanti eretti dai russofoni per bloc-
carne gli accessi. Sarebbero risuonate
raffiche di armi automatiche, e almeno
una persona sarebbe rimasta uccisa.
La zona sarebbe sorvolata da elicotteri
militari. I sei blindati dell’esercito
ucraino catturati dai militanti durante
la fallita operazione per sgomberarli re-
stano parcheggiati per strada. A Do-
netsk, gli attivisti rimarcano la sfida
cantando l’inno nazionale russo. In ba-
se all’accordo anche i manifestanti fi-
loeuropei che hanno mantenuto le loro
barricate in piazza Maidan a Kiev do-

vranno abbandonare l’occupazione,
che invece avevano giurato di prosegui-
re fino alle presidenziali del 25 maggio.
Ma anche loro esprimono l’intenzione
di non mollare.

Nel frattempo, l’ex primo ministro
dell’Ucraina Yulia Tymoshenko si è re-
cata a Donetsk, nel tentativo di diminui-
re le tensioni e ascoltare «le richieste
degli ucraini che vivono a Donetsk», ha
affermato. Tymoshenko ha detto che
vuole ascoltare le esigenze, «così che si
possa trovare il compromesso necessa-
rio tra est e ovest che ci permetterà di
unire il Paese».
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Già fallito l’accordo
di Ginevra
Si spara in Ucraina
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StravinceBouteflika
Per ilpresidente
è ilquartomandato
Ilpresidente algerino uscente,
AbdelazizBouteflika,è stato rieletto
perun quartomandatocon l’81,53%
deivoti. Il suo principale rivale, Ali
Benflis, ha raccolto il 12,18%dei
suffragi,hadichiarato ilministro
mentre il tasso dipartecipazione è
statodel51,7%.«Ilpopolo hascelto
liberamente inun clima di
trasparenzae di neutralità»,hadetto
ilministrodell’Interno, mentreBenflis
findallachiusuradei seggiha
denunciato«brogli sugrandescala»
edichiarato chenon riconosceva i
risultati. Ilpiù giovanecandidato,
AbdelazizBelaid, è arrivatoterzo
con il 3,03% deivoti, seguito dal
deputatotrozkista Louisa Hanoune
con l’1,37% deivoti, daAli Fawzi
Rebainecon lo0,99% e infineda
MoussaTouati con lo 0,56%.
Ilministerodell’Interno, comegià
accaduto in passato, hasottolineato
come lapartecipazione alvoto sia
stataparticolarmente alta in alcune
province, in particolarequelle delle
areepiù remotedel sud.
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Il capo della milizia
popolare: serve
un referendum
per l’indipendenza
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